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COMUNICATO UFFICIALE N. 43/A 

 

Il Consiglio Federale 

- Visto il provvedimento d’urgenza del Presidente Federale, pubblicato sul C.U. n. 21/A del 15 
luglio 2015, concernente gli adempimenti che dovranno effettuare le società aspiranti al 
ripescaggio in Serie B 2015/2016; 
 

- attesa la necessità di chiarire le modalità concernenti la prestazione della garanzia a favore della 
Lega Nazionale Professionisti Serie B, in considerazione dell’avvenuto deposito presso la Lega 
Pro da parte delle società aspiranti al ripescaggio in Serie B della fideiussione di euro 
400.000,00; 

 
- considerato che, a dette società, deve essere consentito, come già avvenuto in passato in 

situazioni analoghe, di convertire la garanzia già depositata in Lega Pro, in fideiussione a favore 
della Lega Nazionale Professionisti Serie B, secondo il modello pubblicato sul C.U. n. 250/A del 
5 maggio 2015, integrando la garanzia, per la parte residua, nel rispetto delle prescrizioni 
previste dal Titolo I), paragrafo I) lettera D), punto 10) del C.U. n. 238/A del 27 aprile 2015; 

 
- visti gli artt. 24 e 27 dello Statuto Federale  

 
delibera 

 
di ratificare il provvedimento pubblicato sul C.U. n. 21/A del 15 luglio 2015, chiarendo che, ai fini 
della prestazione della garanzia a favore della Lega Nazionale Professionisti Serie B, le società 
aspiranti al ripescaggio in Serie B 2015/2016, nel termine perentorio richiamato dal C.U. n. 21/A 
del 15 Luglio 2015, depositeranno presso la medesima Lega: 
 

- fideiussione bancaria, secondo le prescrizioni previste dal Titolo I) , paragrafo I) lettera D), 
punto 10) del C.U. n. 238/A del 27 aprile 2015; 

o in alternativa 

- lettera di impegno della banca emittente la fideiussione bancaria di euro 400.000,00, 
depositata ai fini della iscrizione alla Divisione Unica –Lega Pro 2015/2016, a convertirla in 
favore della Lega Nazionale Professionisti Serie B, secondo il modello pubblicato sul C.U. 
n. 250/A del 5 maggio 2015, unitamente a fideiussione bancaria per la parte 
residua,rilasciata nel rispetto delle prescrizioni previste dal Titolo I), paragrafo I) lettera D), 
punto 10) del C.U. n. 238/A del 27 aprile 2015. 
 

Restano ferme tutte le altre disposizioni emanate con il C.U. n. 21/A del 15 luglio 2015. 
 

PUBBLICATO IN ROMA IL 17 LUGLIO 2015 

 

IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
Antonio Di Sebastiano         Carlo Tavecchio  


